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L’andamento delle prime dosi
dal 15 settembre al 15 ottobre
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di Viola Giannoli

Ci sono almeno due ragioni dietro 
le parole di ottimismo del commis-
sario all’emergenza Covid, France-
sco Figliuolo,  e di alcuni ministri, 
tra cui il responsabile del Lavoro, 
Andrea Orlando: la curva delle pri-
me dosi e il record di Green Pass. 

Il  giorno  dopo  l’introduzione
dell’obbligo di Certificazione verde 
per svolgere la propria attività in uf-
fici pubblici e aziende, quel G-day 
che doveva essere “l’apocalisse” e 
invece è filato via liscio nonostante 
le proteste, si fanno i conti. E il risul-
tato è che le somministrazioni di pri-
me dosi, in calo nei primi sette gior-
ni d’ottobre, sono risalite: tra 69 mi-
la e 70 mila solo il 15 ottobre, oltre 
diecimila in più rispetto al venerdì 
precedente  quando  erano  state
58.661. La Sicilia in testa. In tutto, 
nell’ultima  settimana,  sono  state  
quasi 400 mila, contro le 360 mila 
della settimana precedente. 

«Abbiamo superato 87,3 milioni 
di  somministrazioni  e  abbiamo
l’85,4%  dei  cittadini  vaccinabili
(over 12, ndr) che hanno ricevuto al-
meno una dose — spiega Figliuolo — 
Sono dati importanti che ci fanno 
guardare con ancora più ottimismo 
al futuro del Paese, alla ripresa e a 
un orizzonte in cui la salute dei cit-
tadini sia al centro dell’attenzione», 

conclude il generale.
In  linea  teorica,  se  si  andasse  

avanti al ritmo di somministrazioni 
di venerdì, ci vorrebbero 35 giorni 
per arrivare al 90% di vaccinati, la 
quota a cui punta l’esecutivo. «Non 
sarebbe l’immunità di gregge — spie-
ga Roberto Cauda, direttore dell’U-
nità operativa di Malattie infettive 
del Policlinico Gemelli di Roma — E 
ciò dipende da alcuni fattori come 
le varianti o la durata della protezio-
ne vaccinale, ma una soglia di sicu-
rezza anche dal punto di vista scien-

tifico quello sì». Soglia che «nono-
stante sia cauto nel fare previsioni 
— aggiunge Cauda — ci farebbe guar-
dare ad esempio al Natale come l’o-
biettivo,  praticabile,  per  una  vita  
molto più normale e assai diversa 
dall’anno scorso». 

Anche per Guido Rasi, ex diretto-
re dell’Ema e consulente di Figliuo-
lo, «raggiungere il target del 90% de-
gli over 12 vaccinati, se molto omo-
geneo, sarebbe una buona base da 
cui iniziare a discutere» per ridurre 
ulteriormente le restrizioni, Green 
Pass  compreso.  Prematuro  oggi
quando proprio il Pass, che venerdì 
al debutto sul lavoro ha registrato il 
record di emissioni, sta spingendo 
l’acceleratore delle iniezioni. Vener-
dì sono state 867.039 le certificazio-
ni verdi scaricate. Un boom dovuto 
soprattutto alla corsa ai  tamponi:  
più di due su tre (653.827) vengono 
dall’esito negativo di un test. 

Nelle farmacie, racconta Andrea 
Mandelli, presidente della Fofi, «la 
richiesta è in crescita (506 mila gio-
vedì, 472.500 venerdì, ndr) e ha qua-
si doppiato i dati di pochi giorni fa, 
ma il sistema regge». Le stime sui la-
voratori dicono che bisognerà au-
mentare ancora il numero di tampo-
ni giornalieri,  ne potrebbe servire 
anche un milione al giorno: il vero 
banco  di  prova  sarà  la  settimana  
che si apre da domani. 
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Vaccini, riparte la corsa
a novembre il traguardo
dell’immunità di gregge

Nell’ultima settimana 400 mila prime dosi. Record di certificati emessi: 867.039
Raddoppiano anche i tamponi. Rasi: “Con la nuova soglia meno restrizioni”
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85,4%
I vaccinati con una dose
L’obiettivo del 90% di prime 
dosi si avvicina. In tutto,a ieri, 
le somministrazioni erano 
state più di 87,3 milioni. Gli 
immunizzati sono l’81,1%
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I decessi
Non ci sono state vittime. Sono 
2.170 i pazienti attualmente 
positivi, 134 quelli ricoverati in 
area non critica, 18 sono in 
terapia intensiva. Il numero 
delle infezioni è in forte calo 
rispetto alle ultime tre 
settimane 

Il bollettino 

134
I positivi
Su 21.315 tamponi sono 
risultate positive 134 
persone con un tasso di 
positività dello 0,6%. La 
maggioranza delle infezioni 
è sata registrata nella 
provincia di Lecce 
con 43 casi 
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Non solo vaccini anti-Covid. La
Puglia è pronta a partire anche
con la vaccinazione antinfluen-
zale. L’arrivo delle prime forni-
ture di farmaci prenotati dalla
Regione è già stato fissato al
prossimo giovedì 21 ottobre. E
la distribuzione aimedici di ba-
se sarà avviata dal giorno suc-
cessivo, venerdì 22. A sommini-
strare i farmaci saranno, infat-
ti, i camici bianchi. La fornitura
complessivaquest’annoèpari a
un milione e 600 mila dosi:
500mila in più rispetto a quelle
opzionate lo scorso anno. Una
maggiore disponibilità di vacci-
ni che dovrebbe scongiurare il
rischio di rimanere a secco do
dosi. Proprio come accadde lo
scorso anno. Nel 2020, infatti,
la disponibilità totale dei vacci-
ni in Puglia non fu sufficiente a
coprire le richieste. E ciò anche
a causa della mancata conse-
gna di un lotto da parte di
un’azienda farmaceutica.
Quest’anno tuttavia, con a di-

sposizionemezzomilioni di do-
si in più e una scorta di farmaci
pari a circa un terzo della popo-
lazione residente, l’assessorato
regionale alla Sanità di Pier Lui-
gi Lopalco e il Dipartimento di
Prevenzione diretto da Vito
Montanaro puntano a dare co-
pertura principalmente a tutte

le persone fragili, agli anziani e
chi è affetto da patologie croni-
che. Ma secondo quanto ripor-
tato nella determina dell’Aifa
(Agenzia italiana del farmaco)
pubblicata ieri in Gazzetta uffi-
ciale, “il vaccino antinfluenzale
è raccomandato per tutti i sog-
getti a partire dai 6 mesi di età
che nonhanno controindicazio-
ni al vaccino”. E le prime scorte
in Puglia arriveranno il 21 otto-
bre, come si diceva. E la distri-
buzione aimedici di base inizie-
rà dal giorno successivo attra-
verso la rete degli hubaziendali
con un cronoprogramma che
sarà comunicato ai camici bian-
chi. La comunicazione è arriva-
tanella giornata di ieri dallaAsl

di Bari alle organizzazioni sin-
dacalimediche durante una riu-
nione. La distribuzione, secon-
do quanto riferisce la Fimmg
(Federazione italiana medici di
medicina generale), avverrà in
tre tranche entro i primi 15 gior-
ni di novembre. In sede di con-
fronto le organizzazioni hanno
chiesto, comunque, di garanti-
re fasce orarie di ritiro flessibili
e una equa distribuzione nel
quantitativo e nella proporzio-
nedella tipologiadi vaccino.

E ancora, rispetto allo scorso
anno analoghe saranno le mo-
dalità di prenotazione e sommi-
nistrazione. Tutti i pugliesi che
intendano vaccinarsi contro
l’influenza, a partire dall’ulti-
ma settimana di ottobre potran-
no prenotare la dose attraverso
i medici di famiglia. La sommi-
nistrazione deimedicinali spet-
ta, infatti, ai camici bianchi.
«Chi intende vaccinarsi dovrà
comunicare la sua volontà al
medico di base - ha anticipato

nelle scorse settimane il segre-
tario regionale della FimmgDo-
nato Monopoli - Una volta rice-
vuta la fornitura di dosi da par-
te, saranno gli stessimedici a ri-
chiamaregli assistiti per fissare
la seduta di vaccinazione in am-
bulatorio».
Quest’anno, tuttavia, duran-

te la stessa seduta di vaccinazio-
ne ai pugliesi sarà garantita la
co-somministrazione del far-
maco antinfluenzale e del vacci-
noanti-Covid.Nonbasta.

Ai medici di base dovrebbe
essere garantita lapossibilità di
somministrare ai propri assisti-
ti anche la terzadose anti-virus.
Richiamoal quale potranno sot-
toporsi tutti gli over60 nati pri-
ma del 31 dicembre 196 purché
abbiano concluso il ciclo di vac-
cinazione tra marzo e aprile. E
tra la plateadei cittadini over60
nei mesi scorsi l’adesione alla
campagna vaccinale è stata
quasi totale:dal 96% dei puglie-
si tra 60 e 69 anni a oltre il 99%
degli over 80.
Di contro, la fascia di età con

più “indecisi” resta quella tra i
30 e 39 anni: il 18,34% dei citta-
dini, infatti, non ha ancora rice-
vuto nemmeno una dose. E a ri-
levarlo è il rapporto settimana-
le della struttura commissaria-
le. Diverso è il discorso per i gio-
vani tra i 12 e 19 anni, per i quali
- fatta eccezione per 18enni e
19enni - è necessaria anche l’au-
torizzazione dei genitori: in
questo target i non vaccinati
rappresentano il 23,08% del to-
tale. Tra 20 e 29 anni, ancora, il
16,2% non si è sottoposto alla
somministrazione.E tra 40e49
anni la percentuale scende al
14,15%. Tra 50 e 59 anni i non
immunizzati sono l’11,39% del
totale.

P.Col.
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relatore) si è affidato a Silvio
Tafuri, professore ordinario di
igiene generale e applicata,
presso l’Universitàdi Bari.
“Nella vaccinazione – è pre-

cisato nell’ordinanza – essen-
do impossibile cercare il ri-
schio zero, deve essere effet-
tuata una valutazione rischio
beneficio”.
“Nel caso di specie – prose-

gue – l’attuale valutazione del
rischio beneficio, risulta in ge-
nere favorevole al beneficio
per i soggetti della fascia di età
del minore. Tale valutazione
di carattere generale, è raffor-
zata dall’aumentato rischio di
forme gravi e complicate di Co-
vid 19” proprio in situazioni di
salute particolari, come quella

Su21.315 tamponieseguiti
oggi inPuglia sonorisultate
positive134personecon
untassodipositività
dello0,6%.Nonsi
registranodecessi. I
nuovi casipositivi
sonocosì ripartiti: in
provinciadiBari20,
nellaBat23,nel
Brindisino7, aFoggia
25,nelLeccese43, aTaranto
14,due i residenti fuori
regione.Sono2.170 ipazienti
attualmentepositivi, 134
quelli ricoverati inareanon

critica, 18 in terapia intensiva.
Procede intanto la campagna

divaccinazione.Secondo
il rapporto
settimanaledella
struttura
commissariale, in
Puglia la fasciadi età
conpiù“indecisi” sul
vaccinoèquella tra i

30e39anni, dove il
18,34%dei cittadininonha
ancoraricevutonemmeno
unadose.Diversoèdiscorso
per i giovani tra i 12e 19anni,
per iquali, fattaeccezioneper

18ennie 19enni, ènecessario
anche l’autorizzazionedei
genitori: inquesto target i
nonvaccinati rappresentano
il 23,08%del totale.Tra20e29
anni, il 16,2%nonsiè
sottopostoalla
somministrazione; tra40e49
annisi scendeal 14,15%; tra50
e59anni inon immunizzati
sono l’11,39%del totale.Tragli
over60, invece, l’adesioneè
stataquasi totale, si vadal
96%deipugliesi tra60e69
anniaoltre il 99%degli over
80.

Il coronavirus

La storia

Nella stessa
seduta
sarà possibile
vaccinarsi
anche contro
il Covid

Campagna antinfluenza, dosi in arrivo
Scorte ai medici di base da fine ottobre

Nelle ultime 24 ore altri 134 positivi e nessun decesso

Il bollettino
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